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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La X Commissione, 

p remesso che la recente dirett iva co­
muni ta r i a 96/92, con tenente « n o r m e per il 
merca to in te rno dell 'energia elettr ica », co­
stituisce scelta fondamenta le per raffor­
zare il processo di in tegrazione europea, 
consol idare il comple t amen to del merca to 
in te rno e rafforzare la competit ività del­
l 'economia; 

cons idera to che la progressiva instau­
razione del merca to in te rno dell 'energia 
elettrica è finalizzata a migl iorare l'effi­
cienza produt t iva nel l ' intera ca tena del va­
lore in cui si art icola l ' industr ia elettrica, a 
rafforzare la s icurezza degli approvvigio­
nament i dal l 'estero ed a consol idare le 
azioni a pro tez ione del l 'ambiente; 

considera to che il r ecep imento della 
direttiva dovrà c o m p o r t a r e anche per il 
nos t ro Paese la creazione di un merca to 
dell 'energia elet tr ica concorrenzia le , fatta 
salva la osservanza degli obblighi del ser­
vizio pubbl ico nel p ieno r ispet to delle per­
t inenti n o r m e del t ra t ta to ; 

t enu to conto del ca ra t t e re di essen­
zialità che l 'energia elettr ica riveste sulla 
crescita economica del Paese, sul progresso 
tecnologico, sulla gestione del te r r i tor io e 
r iaffermata la fondamenta le scelta di ga­
ran t i re su tu t to il t e r r i tor io nazionale l 'uni­
versalità, l 'obbligo e l 'affidabilità del ser­
vizio elettrico, la qual i tà delle prestazioni , 
il p ieno r ispet to delle esigenze degli utenti ; 

cons idera to che il raggiungimento di 
tali obiettivi è meglio garant i to dal m a n ­
ten imento di tariffe uniche nazional i per le 
tipologie di u tenza vincolata, che costitui­
sce un fondamenta le pr incipio di demo­
crazia economica, teso ad ass icurare la 
fruibilità di u n servizio essenziale alle me­
desime condizioni i nd ipenden temen te dal 

luogo di consumo, con t r ibuendo così a non 
inna lza re il divario t ra diverse zone del 
Paese; 

considerat i i vincoli che der ivano al 
s is tema elettrico naz ionale dalla massiccia 
d ipendenza da approvvigionamenti esteri 
di id rocarbur i e la necessità di m a n t e n e r e 
un'efficace ed efficiente capaci tà di p ro ­
g rammaz ione a lungo te rmine , volta ad 
ass icurare condizioni di s icurezza degli 
approvvigionamenti , p ro tez ione dell 'am­
biente ed uso efficiente delle risorse; 

cons idera to che, in appl icazione del 
pr incipio di sussidiarietà, la dirett iva 96/92 
consente ad ogni Stato m e m b r o di scegliere 
il model lo organizzat ivo del p ropr io si­
s tema elettrico più r i sponden te alla sua 
par t icolare si tuazione, nel q u a d r o dei pr in­
cìpi generali fissati nella stessa direttiva; 

cons idera to che la pr ivat izzazione dei 
pubblici servizi è scelta strategica per ac­
crescerne l'efficienza e la qual i tà a van­
taggio degli utenti ; pe r p romuovere , nello 
spiri to della direttiva, la l iberal izzazione 
del merca to e della concor renza ; per svi­
luppare forme di democraz ia economica; 

preso at to del d o c u m e n t o conclusivo 
p rodo t to dalla « commiss ione consultiva », 
istituita con decreto del Minis tero dell ' in­
dustr ia , del commerc io e del l 'ar t igianato 
del 24 se t tembre 1996, e t enu to conto degli 
in tendiment i espressi dai precedent i Go­
verni e in coerenza con le r isoluzioni adot­
ta te su tali p rob lemat iche dal Par lamento , 
con le r isoluzioni approvate dal Senato, in 
da ta 16 m a r z o e 26 se t t embre 1995 e dalla 
Camera dei deputa t i del 20 luglio 1995; 

impegna il Governo 

a scegliere, t r a i due regimi previsti 
nella direttiva europea , quello dell 'Acqui­
ren te Unico, che appa re il più coerente con 
le specifiche esigenze del s is tema elettrico 
i tal iano cara t te r izza to da forte d ipendenza 
dall 'estero e dalla necessità di m a n t e n e r e 
in capo ad un unico soggetto la responsa­
bilità del sistema e l 'obbligo del servizio 
universale; 
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ad affidare a l l ' acquirente unico i 
compiti di p r o g r a m m a z i o n e a lungo ter­
mine delle esigenze complessive del si­
s tema elettrico nazionale , di responsabi le 
della forni tura del servizio nei confronti 
dei clienti vincolati e di gestore della rete 
di t rasmiss ione e del d ispacc iamento tec­
nico-economico degli impiant i , nel p ieno 
rispetto di regole di neut ra l i tà e t raspa­
renza nell 'accesso alla rete; 

ad indiv iduare i requisi t i di eleggibi­
lità dei clienti liberi, in coerenza con le 
disposizioni della direttiva, avendo cura di 
fissare precise regole sulle modal i tà di loro 
accesso al m e r c a t o l ibero e sui suoi cri teri 
di funzionamento , secondo modal i tà che 
assicurino il miglior gioco della concor­
renza e il c o o r d i n a m e n t o tecnico t r a mer­
cato l ibero e m e r c a t o vincolato, ed evitino 
ogni indebi to costo al l 'u tenza vincolata o 
discriminazioni a d a n n o di quest 'u l t ima; 

ad avviare sol leci tamente la p iena li­
beral izzazione del se t tore della genera­
zione di energia elettrica, provvedendo ad 
assegnare la nuova capaci tà a t t raverso 
procedure di au tor izzaz ione per il merca to 
l ibero e di gara d 'appa l to per il merca to 
vincolato, a d o t t a n d o le misure idonee 
perché esse ope r ino secondo cri teri di 
obiettività, di t r a spa renza , di non discri­
minazione; 

a garan t i re che il nuovo assetto del 
merca to della p roduz ione sia tale da assi­
cura re a l l ' industr ia elettr ica nazionale una 
piena capaci tà competi t iva su u n merca to 
dest inato ad a s s u m e r e dimensioni conti­
nentali ; 

a stabilire le necessar ie garanzie per 
lo svolgimento del servizio pubblico, assi­
curando universali tà , quali tà , efficienza, si­
curezza e adegua ta diffusione del mede­
simo sull ' intero te r r i to r io nazionale , p re ­
servando a livello di in tero sistema u n 
efficace c o o r d i n a m e n t o operat ivo per con­
seguire una p iena ot t imizzazione tecnico-
economica; 

a fornire indir izzi di politica generale 
dell 'Autorità pe r l 'energia elettrica e il gas 
tali da ass icurare che sia definito u n si­

s tema tariffario certo, t r a spa ren te e basa to 
su cri ter i predefiniti , che confermi la va­
lidità del pr incipio della tariffa unica na­
zionale per tipologia di utenza, cui asso­
ciare meccanismi di pe requaz ione me­
diante la is t i tuzione di appositi corr ispet­
tivi di servizio che assicurino equa 
reddit ivi tà a tut t i gli opera tor i ; 

a ga ran t i r e che la funzione t rasmis­
sione sia svolta con modal i tà tali da assi­
c u r a r e t r a spa renza , non discr iminazione e 
certezza, ga r an t endo l 'accesso a tut t i i po­
tenziali ut i l izzatori ind ipenden temente da­
gli assetti p ropr ie t a r i della rete di t rasmis­
sione, p r ed i sponendo un sistema di regole 
e di controll i tale da garan t i re la mass ima 
neut ra l i t à del set tore; 

a o p e r a r e affinché si awi i una otti­
mizzaz ione dei sistemi di dis t r ibuzione, 
evi tando la molteplici tà delle concessioni 
su base locale, sia a t t raverso una selezione 
basa ta sull 'efficienza degli opera tor i , sia 
t r ami te la cost i tuzione di società miste; 

a subo rd ina re l ' ampl iamento del 
ruo lo delle az iende elettr iche degli enti 
locali all 'effettuazione della separaz ione 
contabile, in conformità al disposto della 
legge 14 novembre 1995, n. 481 e alla 
dirett iva eu ropea 96/92 e ad ope ra re af­
finché la raz ional izzazione dei sistemi lo­
cali avvenga su base volontar ia da pa r t e dei 
concessionari , vigilando perché non ven­
gano trasfer i te quote di pa t r imonio a valori 
inferiori a quelli di merca to . 

(7-00205) « Alessandro Rubino, Acierno, 
Crimi, Dell'Elee, Deodato, Di 
Comite, Gastaldi, Giovine, Lo-
russo, Masiero ». 

La XI Commissione, 

p remesso che: 

la legge 20 d icembre 1996, n. 642, 
di conversione del decreto-legge n. 552 del 
1996, ha disposto, pe r il reimpiego di cen-
tonovan t aqua t t ro d ipendent i della Feder -
consorzi , la is t i tuzione di u n ruolo unico 
t rans i to r io (Rut) finalizzato alla ricolloca­
zione nella pubbl ica ammin is t raz ione del 
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suddet to personale; per dieci lavorator i più 
anziani e con maggiori requisi t i cont r ibu­
tivi, è stata prevista una diversa soluzione, 
ossia l 'applicazione del t r a t t a m e n t o di m o ­
bilità lunga previsto dall 'ar t icolo 4, commi 
26 e 27, della legge n. 608 del 1996; 

questa soluzione, concorda ta dopo 
lunghe trat tat ive con le organizzazioni sin­
dacali su indicazione della Federconsorz i , 
che già negli anni 1993 e 1994 aveva av­
viato alla mobili tà lunga altr i q u a r a n ­
t aqua t t ro dipendenti , è s tata ado t t a ta con 
decreto dal Ministero delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali al fine di pe rme t t e r e 
ai lavoratori più anziani di accedere , at­
t raverso la mobili tà lunga e fino all 'età 
pensionabile, ai lavori socia lmente utili; 

la scelta minister iale di ado t t a re la 
mobili tà lunga in favore dei lavorator i più 
anziani aveva lo scopo di evitare che essi 
subissero i disagi connessi al t r ans i to nel 
Rut, in t e rmin i di t rasfer iment i fuori sede, 
r iduzioni retr ibutive e perd i te previden­
ziali; 

al comma 8 dell 'art icolo 5 del de­
creto-legge n. 552 del 1996, convert i to 
dalla legge 20 d icembre 1996, n. 642, è 
s tato previsto, per un per iodo di nove mesi 
ed in at tesa del r io rd ino dei consorzi 
agrari , u n t r a t t amen to di in tegrazione sa­
lariale s t raord inar io in favore dei dipen­
denti dei citati consorzi e che già avevano 
fruito di u n precedente r a p p o r t o s t raord i ­
nar io; 

dal 12 febbraio 1997, da ta di ces­
sazione del per iodo di t r a t t a m e n t o s t raor ­
dinar io di integrazione salariale, in molti 
consorzi provinciali agrar i è s ta ta avviata 
la p rocedura di mobili tà per il l icenzia­
men to collettivo, c reando gravissime con­
seguenze di cara t te re economico e sociale 
per decine di famiglie di lavoratori , che ora 
si avviano verso uno stato di p recar ie tà e 
incertezze. Di recente si è p rocedu to ad 
uti l izzare il per iodo di preavviso per il 
man t en imen to in servizio dei lavorator i da 
l icenziare; 

è s tato un es t remo tentat ivo che ha 
evitato la loro espulsione dal lavoro e che 

d u r e r à solo fino al p ross imo mese di mag­
gio, t rascorso il quale n o n vi sarà al t ra 
possibilità di salvataggio; 

le p rob lemat iche relative sia ai di­
pendent i della Federconsorz i che dei con­
sorzi agrar i debbono essere affrontate e 
risolte in man ie r a definitiva ed improcra ­
stinabile, a l t r iment i si co r re il concreto 
r ischio di provocare dann i i r reparabi l i , ma 
evitabili, per cent inaia di lavoratori che 
h a n n o la sola responsabi l i tà di essere, pur ­
t roppo, dei d ipendent i di un ente la cui 
gestione, a dir poco discutibile, è dovuta 
essere commissar ia ta e sa rà pres to all 'at­
tenzione di una Commiss ione di inchiesta 
pa r l amen ta re ; 

impegna il Governo 

a provvedere al reale col locamento 
nella pubblica ammin i s t r az ione delle cen-
tonovan taqua t t ro uni tà della Federcon­
sorzi, come previsto al c o m m a 1 dell 'art i­
colo 5 del decreto-legge n. 552 del 1996, 
convert i to dalla legge 20 d i cembre 1996, 
n. 642; 

ad adoperars i affinché, pe r i lavora­
tori della Federconsorzi , nel l imite di venti 
unità , individuate sulla base della maggiore 
anziani tà contr ibut iva o di età, che, p u r 
avendo presen ta to d o m a n d a di iscrizione 
al Rut r ich iedano di ut i l izzare, m a t u r a n ­
done i requisit i en t ro il 31 d icembre 1997, 
la mobil i tà lunga ai sensi dell 'art icolo 7, 
commi 5, 6 e 7 della legge n. 223 del 1991, 
si applichi q u a n t o previsto dall 'ar t icolo 4, 
commi 26 e 27, del decreto-legge n. 510 del 
1996, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 608 del 1996, senza presen taz ione 
di d o m a n d a da pa r t e della p r o c e d u r a con­
corsuale della Federconsorz i ; 

a man tene re il t r a t t a m e n t o di inte­
grazione salariale s t r ao rd ina r io pe r tut t i i 
d ipendent i dei consorzi agrar i , anche in 
deroga alla normat iva vigente, fino a 
q u a n d o non sia avvenuto il r io rd ino dei 
citati consorzi . 

(7-00206) « Stanisci, Paolo Rubino , Peco­
r a r o Scanio, Ta t ta r in i ». 
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La VI Commissione, 

cons idera to che l 'articolo 3, c o m m a 
53, della legge n. 662 del 1996 (provvedi­
men to collegato alla legge f inanziaria per il 
1997) ha sosti tuito con una nuova formu­
lazione l 'articolo 6 del decre to legislativo 
n. 504 del 1992, modif icando rad ica lmente 
il previgente impian to normat ivo in ma te ­
ria di impos ta comuna le sugli immobil i 
(lei) ed offrendo alle amminis t raz ion i co­
munal i un ampio ventaglio di possibilità 
per diversificare l 'al iquota di base in re ­
lazione a fattispecie diverse dal l 'abi tazione 
principale; 

cons idera to che le p rede t te modifica­
zioni vanno ad aggiungersi alla già esi­
stente possibilità pe r i comuni di delibe­
ra re , ai sensi dell 'ar t icolo 4, c o m m a 1, del 
decreto-legge n. 437 del 1996, converti to, 
con modificazioni, dalla legge n. 556 del 
1996, un 'a l iquota lei r idot ta per l 'abita­
zione pr incipale nonché per le abi tazioni 
da te in affitto con con t ra t to regis trato a u n 
soggetto che le utilizzi come abi tazione 
pr incipale; 

cons idera to altresì che, nonos tan te la 
vigenza della r i co rda ta normat iva , conti­
n u a n o a verificarsi casi di d ichiarazioni di 
illegittimità, da pa r t e del Coreco, di deli­
bere di comuni che approvano la differen­
ziazione delle a l iquote lei con modal i tà ed 
in relazione a fattispecie che appa iono 
per fe t tamente aderen t i alla legislazione vi­
gente; tali d ichiarazioni di illegittimità ven­
gono fatte d iscendere da in te rpre taz ioni 
assai discutibili ed impropr i e della legisla­
zione stessa; 

r i t enu to che le p rede t te d ichiarazioni 
di illegittimità sono tali da l imitare in 
te rmini gravi la capaci tà decisionale a t t r i ­

bui ta dalle leggi vigenti alle singole a m m i ­
nis t razioni comunal i in ma te r i a di loro 
esclusiva competenza ed en t r ino oggettiva­
m e n t e nel mer i to delle del ibere ado t ta te 
dalle amminis t raz ion i stesse piut tos to che, 
come prescr i t to dalla legge, verificarne la 
validità formale; 

impegna il Governo 

ad as sumere le iniziative idonee af­
finché sia posto r ipa ro a tale s i tuazione e 
s iano p i enamen te ed effettivamente rico­
nosciuti la capaci tà ed il dir i t to di delibe­
r a r e in mater ia , nel l 'osservanza delle leggi, 
da pa r t e delle ammin is t raz ion i comunal i ; 

ad adot ta re , comunque , un iniziativa 
legislativa finalizzata a fornire immedia ta ­
men te u n a in te rpre taz ione autent ica del 
combina to disposto delle n o r m e vigenti in 
ma te r i a di de te rminaz ione delle a l iquote 
dell'Ici, o c o m u n q u e ogni a l t ra iniziativa 
volta ad evitare ogni possibile equivoco o 
confusione nel l 'applicazione pra t ica delle 
stesse e ad impedi re da subito, in una 
mate r i a t an to delicata e che ha visto re ­
cen temente re i tera t i sforzi del Governo e 
del Pa r l amen to pe r da re r isposte positive 
alle esigenze e alle d o m a n d e di coloro che 
ab i tano d i re t t amen te la casa di loro p ro ­
prietà , il possibile prol i ferare di in te rp re ­
tazioni del t ipo di quelle su cui si fondano 
le r i corda te dichiarazioni di illegittimità 
adot ta te dai comitat i regionali di controllo, 
che vanif icherebbero di fatto la po r t a t a 
innovativa degli sforzi compiut i . 

(7-00207) « Bonato , Pistone, Alemanno, 
Piccolo, Agostini, De Benetti , 
Benvenuto, Repet to , Cambur -
sano, Mariani , Chiusoli, Mu­
zio ». 




